Sento il dovere di dare a questo amico, oltre le esequie religiose, un saluto personale, cercando di interpretare i sentimenti di ognuno di voi. 

Pierino, Piter, Valenti, individualmente si usava uno di questi nomi per chiamarti. Così, anche oggi ti chiamiamo, per esprimere con un saluto il grande dolore che viviamo in questo momento di distacco. 

Tante volte sei stato l’ispiratore di riunioni, di incontri con amici e colleghi, per varie ricorrenze, e per trascorrere ore liete in serena compagnia. 

Ci sei riuscito anche oggi, a metterci insieme, ma come puoi vedere, siamo tutti profondamente rattristati e dispiaciuti per questa tua partenza, che ci priva del piacere di trascorretre ancora attimi di vita tra amici,con scambi di pensieri, opinioni, ricordi e affetti, senza i quali il tutto sarebbe senza un volto.  

Una partenza, la tua, non programmata, né da te, né da ni, mai i 

disegni del Signore, dobbiamo cristianamente accettarli,e qui,

nella Sua Casa ribadiamo la nostra fede nella  vita che continua. 

Attorno a Te, consapevoli che al termine della notte non c’è la notte, ma l’aurora. 

Al termine della morte non c’è la morte, ma la vita e la speranza di incontrarci ancora. 

Oggi con la tua partenza, noi comprendiamo l’atroce significato della legge e del diritto della morte, che portano al distacco da una persona cara, con cui si stava bene insieme. 

Quest’addio è l’inizio di tanti giorni che saranno insensibili alle nostre lacrime. Non sentiremo più i tuoi passi e la tua voce. 

Ora ci limitiamo ad una preghiera, ad un saluto, ad una promessa:

di stare vicini alla tua famiglia che con tanta amorevolezza ti ha assistito, perchè non si senta sola. 

La nostra mente affonda in un insieme di ricordi che accompagneranno il nostro silenzioso pianto.

Sappiamo che nessuna orazione funebre onorerà efficacemente la tua esistenza di marito, di padre, di lavoratore, cittadino ed amico. Sì, amico, perché con te se ne va una parte della nostra vita. 

Ora le nostre labbra sussereranno:” Dio ti dia pace! “ 

E a Lui vogliamo consegnarti, e Lui, misericordioso e padrone del tempo, non ti deluderà. 

Tu,  però, pregalo che quando anche noi, busseremo alla Sua porta, ci faccia ritrovare l’amico. Poi ti accompagneremo all’estrema dimora, e guardando la tua tomba diremo: “ Qui riposa in pace, nato il ………………………………., morto il ………………. 

Non un po’ prima, né un po’ dopo, la tua foto, che rimarrà fuori,

dirà che sei andato via. Guarderà chi di noi verrà a a trovarti. Signore, 

dopo il nostro saluto,

ti supplichiamo,

benigno accoglilo. 

Non separarci 

da chi abbiamo amato

  e  ci ha voluto bene.

